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Inquinamento 
Il Samo 
è un fiume 
morto 

DAL NOSTRO INVIATO 
P. STRAMBA-BAOIALE 

H NAPOLI Che (os.se inqui­
nato probabilmente il pm in­
quinato d Italia lo si sapeva 
Ma che ti Sarno - il fiume che 
attraversa la piana nocenna e 
scarica i suoi veleni nel golfo di 
Napoli a Castellammare di Sta-
bia - lo fosse al punto da do­
versi inventare, almeno per un 
tratto, una categoria al di la di 
quella, (inora considerata la 
peggiore di «ambiente forte­
mente inquinato», quella di 
«ambiente azoico», vale a dire 
totalmente privo di vita e stato 
una sorpresa A dirlo sono i 
pnmi risultati delle analisi rea­
lizzate da Legambiente nel 
corso dell Operazione dumi 
iniziata lo scorso 15 aprile e 
conclusa in questi giorni ap­
punto con il Samo 

Non c'è un solo tratto del 
fiume - e ancor più dei due 
principali affluenti, la Solofra-
na e la Cavaiola - che raggiun­
ga livelli almeno accettabili 
Dalle sorgenti ormai quasi 
scomparse fino alla foce le 
analisi sui prelievi di acqua e di 
sedimenti effettuati in 16 punti 
mettono in mostra un susse­
guirsi di veleni chimici e biolo­
gici da far paura con coliformi 
totali mai mfenon a 300 000 
per decilitro (i limiti di balnea­
b i l e sono a 2 000 quelli della 
legge Merli per gli scandii a 
20 000), una conducibilità 
elettrica - che dà la misura 
della quantità di sali disciolti -
supenore a quella dell acqua 
di mare e una quantità di ossi­
geno disciolto che, salvo alla 
sorgente, non lascia molte 
speranze sulle possibilità di so­
pravvivenza di qualsiasi orga­
nismo animale Quanto basta 
per portare Lucia Venturi, re­
sponsabile scientifica della 
•squadra Sud» dell'Operazione 
fiumi, a parlare non solo di pe­
ncolo ambientale - peraltro 
già ampiamente documentato 
e oggetto recentemente di una 
denucia del Pds, che al Sarno e 
alle speculazioni in atto intor­
no ai programma di risana­
mento ha dedicato un libro 
bianco - , ma anche e forse so­
prattutto di pencolo sanitario 
le acque luride in gran parte 
canalizzate e in alcuni punti 
raccolte in vasche, finiscono 
per versarsi nei terreni, inqui­
nando le coltivazioni e la falda 
da cui viene attinta sia l'acqua 
«potabile» sia quella per l'irri­
gazione Per non parlare delle 
esalazioni che specie d'estate 
sono assolutamente insoppor­
tabili Il risultato e che nella zo­
na - denuncia Legambiente -
si registra un'incidenza di tu­
mori due, tre volte supenore 
alla media nazionale Per non 
parlare del dissesto idrogeolo-
gico detcrminato dal continuo 
prelievo d acqua che ha pro­
vocato un abbassamento della 
falda anche di 40 metri 

L'emergenza insomma, e e 
Ma non può certo essere risol­
ta con il piano - che la Regio­
ne Campania sta pervicace­
mente portando avanti - che 
prevede la costru/ione di tre 
megadepuraton in cui dovreb­
bero confluire indifferente­
mente reflui urbani industriali 
eagncoli Una vicenda di spre­
chi e di tangenti oltre che di 
danno ambientale che ha 
provocato la sollevazione degli 
abitanti della zona e la richie­
sta che il ministero dell Am­
biente si decida finalmente a 
bloccare tutti i lavori Perche -
dice Legambiente - non si può 
pensare di disinquinare senza 
avere un piano di bacino che 
aggredisca prima di tutto le 
cause dell inquinamento 

Cento persone guardate a vista 
da cinquanta carabinieri si sono 
accampate sul fiume per impedire 
la deviazione di un torrente 

in Italia 
«Il fiume è la nostra vita», dicono 
e chiamano allo sciopero anche l'asilo 
Dall'altra parte i tecnici di Genova 
«I lavori devono partire entro il 10» 

i i . ig iM.i ì3ru 

Liguri-emiliani, è guerra dell'acqua 
«Barricate» in riva alla Trebbia contro i genovesi 
Il Comune è pieno di debiti 
In vendita nel Salernitano 
i container dei terremotati 
Il sindaco: «Tutto regolare» 

• • SALLRNO C é un Comune piccolissimo in provincia di Sa­
lerno talmente povero e talmente indebitato che per pagare I E 
nel è pronto a vendere I unito suo bene i prefabbricati in cemen­
to e lamiera dove da tredici anni anni vivono i terremotati del 
paese 

A Salvitene la decisione della giunta ha suscitato qualche per 
plessità e molte proteste Èvero altri Comuni del «cratere» hanno 
messo in vendita 1 box dgli sfollati Ma qui il problema e doppio 
perché su mille abitanti ottocento ancora non hanno una casa e 
poi perché la giunta non si limita a invitare la gente ali acquisto 
ma ha ufficialmente deciso che sarà questa la strada per ripiana­
re il bilancio Si comincia dai prefabbricati adibiti a deposito, si 
andrà avanti con quelli utilizzati come abitazione 11 sindaco Ge­
remia Stanco alla guida da anni di un monocolore de spiega 
«Insomma smentisco che stiamo vendendo i prefabbricati allog­
giativi Per o-a, tocca a quelli rurali Certo più avanti vedremo C 
non mi pare un iniziativa eccezionale È un modo per ripianare i 
debiti L alternativa sarebbe stata raddoppiare le tasse magari tri­
plicarle » I debiti ammontano a circa <115 milioni «Ma quale 
paese ò in attivo'», dice il sindaco C cosi I Enel invia i preavvisi di 
distacco e l'Inps spedisce ingiunzioni di pagamento per il man­
cato versamento dei contributi per i dipendenti della scuola ma­
terna Quanti soldi prevede ora di incassare il Comune7 L ufficio 
tecnico ha calcolato che la vendita dei prefabbricati alloggiativi 
(rutterà 65 milioni quella dei container peri depositi M0 milioni 
Nel caso la gente si rassegni J pagare I affitto arriveranno 40 mi­
lioni 

E o r a c ù c h i protesta Pompeo Mano Pcrrctta consigliere del­
la lista civica «Il campanile» segretario della sezione Pds (e an 
che lui «inquilino» di un prefabbricato). spiega «Qui siamo al di 
sastro, la giunta e al collasso e intanto ci aspettiamo di vedere ar­
rivare le lettere-diffida che impongono I acquisto di questi allog 
gì ' Il Comitato regionale di controllo ha per il momento so­
speso la delibera vuole vederci chiaro 

Ci si p u ò i n n a m o r a r e d i u n f i u m e 7 P e r a v e r e la ri­
s p o s t a , b a s t a s a l i r e a l b a c i n o di B r u g n e t o . fra I E-
m t l i a e la L i g u r i a C e n t o p e r s o n e - g u a r d a t e a vi­
s t a d a c i n q u a n t a c a r a b i n i e r i - c e r c a n o d i i m p e d i ­
r e a d o g n i c o s t o c h e v e n g a n o d e v i a t e v e r s o G e n o ­
v a le a c q u e di u n a f f l u e n t e d e l l a T r e b b i a , il C a s -
s i n g h e n o «Il f i u m e è la n o s t r a vita», d i c o n o E v a n ­
n o in c o r t e o a n c h e i b i m b i d e l l ' a s i l o di B o b b i o 

DAL NOSTRO INVIATO 
JENNER MELETTI 

• • IORRIGIIA (Genova) Fra 
gli alberi solto la diga sono le 
se corde rosse «Se arrivano ci 
arrampichiamo Voglio vedere 
se avranno il coraggio di taglia 
re gli alberi Gli altri abbracce 
ranno i tronchi Dovranno 
strapparci via uno ad uno 
Qucll che debbono arrivare 
sono i carabinieri e poliziotti 
mandali per tutelare I ordine 
pubblico e soprattutto per per­
mettere ali Amga di Genov ì 
(Azienda municipalizzata gas 
e acqua) di iniziare i lavori di 
deviazione del torrente Cassin 
gheno le sue acque invece di 
finire nella Trebbia e poi nel 
Po. dovrebbero infatti passare 
nei rubinetti dei genovesi 
«Non ci riusciranno mai» di­
chiarano quelli del «Comitato 
difesa vai Trebbia» «Dobbia 
mo iniziare i lavori entro il 10 
giugno - dicono ali Amga di 
Genova - altrimenti perdere­
mo la concessione del ministe­
ro» 

Quella che chiamano «la se­
conda battaglia della Trebbia» 
- l a prima si svolse nel 218 a C 
fra i romani ed Annibale-0 in 
corso ormai da vent anni ma 

solo ora e giunta allo scontro 
forse conclusivo 1 ulto nacque 
quando I genovesi decisero di 
deviare verso la loro citta un 
torrente che nasce nella loro 
provincia ma che porta le ac 
que verso il Po I anti ministri -
da Nicolazzi a De Rose a Pran 
dini - hanno dato il loro assen­
so Già un altro torrente il Bru 
gneto - anche questo affluente 
della I rebbia - e stato chiuso 
in un bacino e destinato alla 
sete dei liguri «Genova soffre 
di siccità - dicono ali Amga - e 
nostro dovere e garantire I ac­
qua» Debbono fare presto Cn 
tra il 10 giugno debbono parti 
re i lavori, altrimenti la conces­
sione ministeriale (concessa 
1 ultima volta 36 mesi (a) viene 
revocala 

Per questo lunedi mattina 
si sono presentati ni Appenni­
no gli operai di una ditta invia­
ta dall Amga L appalto è di so 
li 200 milioni e riguarda la co 
struzione di un pezzetto di 
strada di servizio al cantiere di 
lavoro che deviera il Cassin-
gheno (con una spesa di 35 
miliardi) Ma basta recintare 
un pezzo d bosco abbattere 

qualche albero mettere il car 
tello 'lavori in corso appalto 
numero per non fare deca 
dere la concessione 

Sotto la diga del Brugneto gli 
oper n inviali dall Amga hanno 
però trovalo (erano I] da una 
scrimana) i difensori della Val 
Ircbbia (ermissimamente de­
cisi ad impedire I inizio dei la­
vori Il primo giorno e e stato 
anche qualche tafferuglio ed 
anche ieri e e stato qualche at 
timo di tensione Ci sono an­
che bambini nel bosco che 
«non deve esser abbattuto e 
cani che si rincorrono Ieri 
mattina per sostenere il «presi 
dio» sono scesi in sciopero tul 
le le scuole di Bobbio Hanno 
fatto un corteo ed m testa e e-
rano i bambini delle materne 
Avevano cartelli gridavano 
«Trebbia Trebbia» Sembrava­
no la pubblicità di «Fozza 
Itala 

Seduti su uno dei venti tron 
chi che ! Amga e riuscita a ta 
gliare gli opposuon spiegano 
le loro ragioni Ci sono inge­
gneri ed operai giovani ed an­
ziani deputati dei Verdi sin­
daci del Pds dirigenti della Le 
gaNord Tutti assieme uniti da 
un fiume «Ma lei ha visto la no­
stra vallata' Ila visto com e ver­
de e bella' Noi vogliamo che 
resti cosi II torrente Brugneto 
che ora va a Genova, ha già 
portato via dalla 1 rebbia il 30/u 
delle acque Con il Cassinghc 
no sparirebbe un altro 25'e 
Questo non lo accettiamo Ai 
genovesi l'acqua non manca 
Un piano del 198<I prevedeva 
1 interconnessione dei tre ac 
quedotli con un risparmio di 

10 milioni di met'i cubi ali an 
no 11 Cassingheno porterebbe 
3 milioni m lutto Perche non 
hanno fatto ! interconnessio 
ne ' Vogliono le nostre acque 
perché - a Genova lo sanno 
lutti - il Comune vuole pnvutiz 
zare 1 Amga e con I uso delle 
acque del Cassingheno 1 a 
zienda renderebbe di più Gè 
nova ha sete perché spreca 
I acqua ne! centro storico ci 
sono ancora acquedotti a 
bocca tassata si paga secon 
do il diametro del tubo ed 
enormi quantità d acqua ven 
gono buttate nelle fogne» 

Nel bosco appaiono carte e 
documenti Gli innamorati del 
la Trebbia mcs'rano ricorsi e 
diffide dicono che -1 autorità 
di bacino del Po ÓSC^^L deciso 
di rinviare I inizio dei lavori 
per trovare una diversa solu 
zione Ma 1 Amga ha (retta per 
non perdere la concessione tir 
mata da ministri quasi tutti in­
quisiti» 

La «battaglia' andrà avanti 
fino al 10 giugno C é però chi 
teme I intervento delle lorze 
dell ordine «Potranno cacciar­
ci da qui ma non ci arrendere­
mo Abbiamo preso le ferie 
per difendere il nostro fiume 
Una volta e era tanta acqua 
che ci si poteva tuffare dai 
ponti Anche oggi la Trebbia é 
bella Noi lavoriamo a Milano 
Piacenza Bologna ma tomia-
no sempre qui Sulle rive del 
fiume si fanno le feste le man 
giate e ci si innamora Solo chi 
non conosco la Trebbia può 
scambiarla per acqua da rubi 
netto» Sotto i sole vigilano i ca­
rabinieri 

I due bambini saranno operati tra due mesi in un ospedale specializzato 

A Londra il viaggio della speranza 
dei gemelli siamesi di Nusco 
Saranno operati in un ospedale specializzato di 
Londra, fra due mesi, i due gemelli siamesi di Nu­
sco, nati sette mesi e mezzo fa nell'ospedale Santo-
bono di Napoli Lo hanno annunciato in una confe­
renza stampa i genitori dei due bambini e il prima­
rio del reparto dove per tutto questo periodo sono 
stati assistiti L'intervento e estremamente difficile 
ed è stato compiuto solo sci volte nel mondo 

DAL NOSTRO INVIATO 
VITO FAENZA 

I fratellini siamesi Mano e Beniamino Di Conza. di Nusco che saranno 
trasportati a Londra dove tenteranno di separarli 

• • NAPOLI Partiranno dome 
nica alla volta dell Inghilterra 
dove per due mesi saranno 
sottoposti a tutta una serie di 
accertamenti clinici Poi si in 
terverra per separare i due fra 
telli siamesi di Nusco in prò 
vincia di Avellino nati selle 
mesi e mezzo fa ali ospedale 
Santobono di Napoli Ad ac 
compagnarc i due gemelli nati 
attaccati ali addome saranno il 
primario del reparto in cui so 
no ricoverati dalla nascita, Ma­
rio Berni Canani la caposala e 
i genitori 

L ospedale che li ospiterà in 

Inghilterra e 1 «I lospilul (or sick 
children» in cui opera 1 equipe 
dei pro'csson Kailev e bpitz 
che hanno già eseguito due in 
tervenli di separazione di gè 
nielli monozigoti attaccati al 
I addome Ma é stato proprio il 
primario del reparto a far pre 
sente che 1 intervento non e 
dei più semplici Mano e Be 
marnino hanno alcuni organi 
vitali in comune come I appa 
rato urogenitale e il fegato e 
questo pone grossi problemi 
ali intervento con preoccupa 
• ioni per la sopravvivenza di 
entrambi 

Mario e Beniamino sono ve­
nuti alla luce I 11 ottobre dello 
scorso anno L 1 dei gemelli 
monozigoti nasce con una 
congiunzione in qualche parte 
del corpo ma quelli che han 
no questo tipo di «attaccatura» 
ali addome sono un caso raris­
simo Oltretutto solo il 20/30U 
di questo tipo di gemelli mo-
nozigoti sopravvive dopo le 
prime 2-1 ore II (alto che i due 
gemellini di Nusco siano so­
pravvissuti (inora costituisce 
una eccezione che ha poi por 
tato alla decisione di elfettuare 
I intervento eseguilo finora 
solo altre sci volte al inondo in 
ospedali di Filadelfia Monaco 
di Baviera e appunto Londra 
dove sono stati effettuati due 
interventi uno su due gemelli 
di tre anni e mezzo con tutti e 
due soprawisuti ali intervento 
ed uno su due gemelle irlande 
si (del caso si e occupato an­
che la trasmissione Mixer) in 
cu é soprawisula solo una 
delle due sorelline 

Il professor Kailev e venuto a 

Napoli dove é rimasto due 
giorni per prendere visione 
della cartella clinica dei due 
siamesi e visionare di persona 
il loro stato di salute La madre 
di Mano e Beniamino Rosa Di 
Conza ha affermalo che que­
sta espe nenza cambi 1 mollo 
e dopo «non si vive più come 
prima Sono fatti < he matura­
no e formano Suo manto An 
gelo Di Conza ha precisalo 
che non si nascondono le ditti 
colta «1-a strada e tutta in sali 
ta ma siamo pronti ad affron 
tarla conoscendo tutti i usciti 
che la scelta di intervenire 
comporta» 11 prolevsor Berni 
Canani ha tentalo di stempera­
re la tensione ' iccndo notare 
che tutta I equipe affronta la 
trasferta con la convinzione di 
poter tornare a casa con un ri 
sultato positivo inr he se 1 in 
ìervenlo costi quel che costi 
ormai é i unica strada percorri­
bile perché - ha concluso il 
primario - era impensabile 
garantire in queste condizioni 
una apprezzabile qualità del 
tenore fisico e psichico' 

Alba Panetti 
«9 fumatori 
sono tutti 
dei carnefici» 

C In fuma e un carnefice I-i qu ililicu senza ippello e siat i 
attribuii i ci ili i show girl Alba Panetti (nella fo'o) .ili i gior 
n ilis! i V ile ria Numerico fum lince convitila e mirice delti 
bro lin \ i ino per i fumatori» ÌAJ scontro e uAenuto nel cor 
so di un convegno organizzalo nel e ipoluogo e miliano in 
occasione del! i giornata mondiale contro il tabagismo 
se onfitt.i per due volte prima dal I ar e poi dal consiglio di 
SI ilo pi r una legge che proibisce sigarette e pipe nei locali 
pubblici Bologna si é candidata d i 'empo al ruolo di citta 
senza fumo» anche se finora con poco successo Dii qui 

iniziative come la tavola rotonda che metteva gli uni contro 
gli altri armati labagisti e astemi Ma più che una discussio 
ne 1 incontro ò stato una guerra tra i due Ironti «A me (a schi 
loil (umo- ha detto la Panet t i -e non ritengo giusto soppor 
tare un VIZIO degli altri che attenta illa mia salute» 

Anziana uccisa 
a Comiso 
È la quarta 
in un anno 

Il rapinatore «senza volto ha 
colpito .incora una volta i 
Conuso nel Ragusano e la 
sua quarta vittima in poco 
più di un anno e sempre un i 
donna anziana La vittima 
Salvatrice Scilo 84 anni vi 

• • " ^ • • • • • • • • • • » » » • » « • • • ^L,Vd s o | a ^ s t d [ a trovati 
mori i solfocala come le altre tre precedenti vittime dai suoi 
parenti ieri pomeriggio La sene di si era aperta il 1G aprile-
delio scorso anno quando furono trovate uccise nella loro 
ìbilazione a Comiso le sorelle Concetta e Teresa Puglisi ri 
spentamente di 7^ < 77 anni Alcuni mesi dopo il 15 no 
vembn 199J stessa sorte toccò alla 71enne Sebastiana Cu 
traro 

Omicidio 
Allegretti 
Chiesta 
archiviazione 
perSpilotros 

Il sostituto procuratore della 
Repubblica presso il tribù 
naie di Perugia Michele 
Renzo ha chiesto al gip 1 ar 
chiviazione del proccdimen 
lo penale relativo a Stefano 
Spilotros il ventitreenne 

' agente immobiliare di Roda 
no (Milano) che si era autoaccusato dell omicidio di Simo 
ne Allegretti Sulla richiesta di arclrviazione - presentata 
nelle settimane scorse ma di cui si é avuta notizia solo ieri -
dovrà decidere il gip Giancarlo Vlassei che sta ancora esa 
minando il fascicolo Nei confronti di Spilotros che é ancora 
formalmente indagato peri omicidio avvenuto a Foligno il 4 
ottobre scorso potrebbe aprirsi un nuovo procedimento per 
il reato di autocalunnia 

400 miliardi 

Eer disinquinare 
i laguna 

di Venezia 

La giunta regionale ha stali 
ziato quattrocento miliardi 
per il disinquinamento della 
laguna di Venezia I (ondi 
verranno utilizzati pnncipal 
mente per cercare di abbat 
terc la quantità di azoto nel-

••-•••••••••••-™™"1-^"•"••••••-••" le acque lagunari prove 
niente dal cirr-- 1 800 chilometri quadrati di temtono dell in 
tero bacino L argomento é stato al centro di un confronto 
svoltosi a Palazzo Balbi tra il vicepresidente della giunta Car 
lo Alberto Tesserili gli assessori ali Agricoltura Francesco 
Adami ali Ambiente Michele Boato ed alle attiv itàproduttivc 
Walter Vanni il gruppo interdipartimentale formato da tee 
mei regionali incancatidi seguire I iniziativa ed un gruppo di 
esperti ai quali sono stati ch.esti una valutazione ed un sap 
porte) se leu tifico sui progetti da realizzare 

I giudici 
di Palermo 
negli Usa 

Ser interrogare 
uscetta 

Li prim.i sezione de l'.i corte 
d assise di Palermo presie 
dula da Gioacchino Agnello 
davanti alla quale si celebra 
no i processi per i doluti poli 
liei e per gli aggui'i ai fun­
zionari di polizia Giuseppe 

^ " " ~ ^ ~ ^ ~ ~ ~ ~ Montana e Ninni Cassara si 
trasferirà negli Stati Un ti per interrogare i pentiti 1 ommaso 
Busceltu e Francesco Marino Mannoia Negli Usa i giudici 
sentiranno pure il boss di «pizza connection Gaetano Ba 
dalamenti II calendario delle udienze non C slato ancora 
definito porrne le autorità americane non hanno comunica 
lo le modalità della trasferta e degli interrogatori La corte si 
e quindi riservata di comunicare la data del viaggio nell u 
dienza dell 11 giugno quando riprenderà ti processo ]x-r i 
delitti politici Rema Mattarella La Torre L esigenza di inlcr 
rogare Buscetta e Mannoia scaturisce dalle loro recenti nudi 
ziom davanti alla commissione antimafia Buscetta in parti 
celiare ha riferito in quella sede alcune valutazioni sul deli! 
to La I orre sul caso Dalla Chiesa e sulla strage di Capaci in 
cui fu ucciso il giudice Falcone Buscetta ha detto che in 
questi omicidi e entra la malia ma ha pure aggiunto «lo 
Vf do anche altre co*-e intorno» 

Operazione 
anticriminalità 
a Bari 
Decine di arresti 

Un operazione contro la e ri 
minalita é in corso a Bari d i 
parte dei carabinieri che 
lianno finora eseguilo M or 
dinanz" di custodia cautela 
re in carcere l-c persone ar 
restate farebbero parte del 

• • ' ^ ™ ^ ~ , " , " ^ ™ ^ ~ " ^ " " ^ — clan che fa capo alla Limi 
glia Aneiuoloe sono ice usati di diversi reati tra i quali orni 
cidi e spaccio di stupefacenti 1 carabinieri stanno perqui 
scudo interi edifici del capoluogo l,e ordinanze sono state 
emesse dal gip a conclusione di indagini dirette dal sostituto 
procuratore Carlo Maria Caprislo 

GIUSEPPE VITTORI 

Il movente ipotizzato dal pm per il delitto di via Poma 

«Valle uccise la Cesarotti 
per vendicarsi del padre» 
^ B ROMn Federico Valle vo­
leva colpire il padre Raniero e 
«lavare» I offesa di quell uomo 
che aveva ferito I orgoglio di 
sua madre mettendosi con 
una donna più giovane E poi, 
Federico ne era convinto, suo 
padre aveva messo gli occhi 
anche suil'impiegata apparsa 
da poco in via Poma È questo 
il movente ipotizzato dal pm 
Pietro Catalani nella richiesta 
di rinvio a giudizio per I omici­
dio di Simonetta Cesaroni Ieri 
il gip Antonio Cappiello ha de­
positato gli atti tredici «(aldo 
ni» di 5mila pagine in tutto, fis­
sando I udienza preliminare 
per il 16 giugno Due gli impu­
tati Pietrino Vanacore per fa 
voreggiamento, Fedenco per 
•avere cagionato la morte di Si 
monetta Cesaroni colpendola 
con ventinove colpi d arma 
bianca» 

Arma bianca la parola non 
6 scelta a caso Se infatti si é a 
lungo pensato che Simonetta 

fosse stata colpita i-on un ta­
gliacarte resta vero che nei 
primi giorni la polizia pensò ad 
un coltello Ed ora emerge da­
gli atti un episodio del luglio 
91 quasi un anno dopo il de 
luto Quando Federico lesse 
sui quadri appena usciti a 
scuola di essere stato rimanda 
to tirò fuori un coltello a serra­
manico minacciando di ta 
gliarsi le vene Lo fermarono 
una bidella ed una professo­
ressa T lui poi insistette a luti 
go per riavere I arma riuscen­
doci In quel periodo, il giova­
ne era in cura dallo psichiatra 
Ignazio Majorc che I ha segui­
to per un anno intero ed ha ri 
ferito al pm che il ragazzo ave-
va un «rapporto conllittuato e 
di scarsa considerazione» con 
il padre che riteneva respon­
sabile del fallimento del matri­
monio In più considerava la 
nuova compagna del padre 
un impiegata trentenne con 
grande dispre/zo Oltre agli 

clemen'i di prova individuati 
nella supposta plastica al brae 
ciò e nel sangue della porta 
dunque Catalani punta sulla 
personalità di federico ricci 
struendo il profilo eli un giov i 
ne gravemente turbato Nel 
90 era già malato eli anoressia 

•di tipo secondario connessa 
cioè a problemi psichici prò 
fondi da due anni Problemi 
che «sarebbe ro insorti ali epo­
ca della separazione fra Rame 
ro Valle e Giuliana Ferrara nel 
1087» Sono le confidenze del 
la donna raccolte da Roland 
Voller che includevano anche 
il racconto di una relazione di 
Raniero «con una giovane se 
gretana degli ostelli del'a gio 
ventu» Di quella relazione 
spiega il pm non é stata trova 
latracela Però «non manca di 
un riscontro per cosi dire psi 
chico tutto interno a Federico 
Valle, vale a dire la sua soffe 
ronza per il dolore arrecato dal 
padre alla madre» 

Cristina Macchi denunciò il marito omicida al giudice Borsellino 
Ora il bimbo è stato dato in affidamento temporaneo. Dovrebbe riaverlo domani alle 18 

«Rinunciai a mio figlio per salvarlo, ma sarei tornata» 
Wm NOMA Stona d amore e 
morte clic sembra scritta 
nell 800 Cristina Macchi ha il 
anni una frangetta sulla fron 
te i capelli legati dietro anche-
se non sono molto lunghi fa 
stidiosi per la gran calura di 
questo pomeriggio romano 
Sembra pici giovane della sua 
eia a vederla Quando parla 
nella voce risuonano come 
strati di carta velina sentimenti 
diversi e contrastanti passio 
ne rabbia bisogno di control­
lo e di perdono È una voce 
che colpisce per un andamen 
to musicale e cantilenante 
con nel fondo una nota metal 
lica che solo quando si Liscia 
andare al riso diventa argenti 
na Ride ricordando Daniele 
naturalmente Cristina Dame 
le suo figlio che a due anni e 
'IO giorni ha già imparalo a 
chiamare «mamma» due don 
ne diverse 

ESrArLDCL 1981 Pantelle­
ria «A vivere a Pantelleria sono 
andata per amore era li che lo 
avevo conosciuto e ci eravamo 

del inzati Siamo stati fidanzali 
(> anni e lui era tenero mollo 
innamorato I ra un ragazzo af 
fascinante biondo gii occhi 
azzurri altissimo Non era uno 
stupido ìveva il diploma delle 
magistr ili ed era iscritto alla I i 
colta di giurisprudenza Aveva 
fatto il poliziotto ma LWI quan 
do ci sposammo non volle più 
pensare a cercarsi un lavoro 
l-avoravo io queslo bastava 
Dopo tre mesi di mitrinionio 
cambiò o (orse rivelò Li sua 
natura forse accecata dall a 
more non avevo mai capito 
che era un violento» Il «bel ra 
gazzo» coi suoi due metri di al 
te zza e I suoi 120 chili di stazza 
le si abbatte addosso come un 
armadio la massacra di botte 
la manda spesso ali ospedale 
tromboflebiti lividi dappertul 
to lesione dell osso sacro e al 
la fino sfondamento del tim 
pano «E stato con il timpano 
che sono riuscita a scappare 
da Pantellon i A Pantellcn i 
non e è otorino «Cosi sono pò 
tuta tornare a cercare mio fi 
glio» 

NADIA TARANTINI 

20APRIIXD1I 1991 Roma 
1. la data e il luogo di nascita di 
Daniele Macchi il figlio che 
Cristina ha desiderato li cui 
'•siste nz i ha nascosto per mesi 
al manto che non ne voleva 
sapore M Policlinico Gemelli 
dopo un drammatico parto ce­
sareo e é solo lei a brindare 
coi medici e il personale Ha 
resistito per mesi ai pugni e ai 
calci in pancia alle «cadute 
accidentali' dalle scale portar 
la abortire al quinto al sesto al 
settimo e ottavo mese di gravi 
danza Adesso però ha deci 
so di mollare rinuncerà al fi 
(,lio Perché' «Ero fra salvare 
mio figlio o perderlo e se sai 
vario significava rinunciare a 
lui lo ho amalo tanto che ho 
deciso di rinunciare Gli ho 
promesso che sarei tornata 
non sapevo ancora come ma 
sarc i tornata gliel ho detto col 
pensiero quel poco che I ho te­
nuto tra le braccia 

IUGIIO DEL 1991 Roma II 

manto di Cristin i nulla U ha 
obici! ilo può melale a ope 
nrsi I orocc luci al policlinico 
Gemelli dove nessuno ha ani 
I ito lei a tenersi il figlio e dove 
lutti sono stati e osi e omprensi 
vi con lui che lo voleva dare in 
adozione «Quando mi jwva 
giurato che se lo tenevo avreb 
bo ammazzato prima lui e poi 
me e (atto a pezzi mia madre 
che teneva in ostaggio a Pan 
tellena io ci ho creeJuto Cri 
stilla Macchi spalanca gli oc 
eh' da un e r fusi particolare a 
c|uestu affermazione Non ora 
difficile credergli n o ' A o AVL' 
va già ammazzato un uomo E 
io lo sapevo porche per van 
tarsi ine lo aveva r ice cintato 
con tutti I particolari » 

24 LUGLIO 1991 «Era il gior 
no di Santa Cristina il uno 
onomastico Sono entrai i qui 
e da allora mi sono ricostruita 
sassolino per sassolino Ori 
non sono pm fragile come ero 
allora «Qui» nello sludio al 

nono piano dell iwoc ilo Ma 
mia I3oll.ini una domi i luti i 
lililners i n< Il i luce di e .pelli 
timidi vi stilo albicocca rigo 
glioso fie us bi ni iinin a ombra 
re ippe il 1 il pie no eie lo della 
lunga fine slr i «1 ro in cerca ili 
mio figlio e per averlo dovevo 
denunciare il padre» «Sapeva 
mo che poteva rischiare un in 
crimiiiazione» precisa I divo 
calo 

ÌGII GNO 199 5 Tivoli Alle 
ore l^c 'issala una «eses.uzio 
ne I articolo de I codice parla 
di «consegna di cose- Li «co 
sa d ì consegnare é Daniele 
M icchi Non si poteva evitare 
C risiili ì > «Ixi e re do bene Non 
1 ho voluta io sono -tati i geni 
tori affidatari a chiederla il 
pretore di 1 ivoli non capisco 
perché forse por prendere 
l' mpo o per scappare» Di 
tempo ne t già [lassato tanto 
per un bambino così piccolo 
Aveva da poco Ire mesi quan 
do lu iffidalo ì Rita Sallese e 
Renzo lapillo una manciata 
d. giorni prima che la madre 
naturale lo riconoscesse chic 

elendo il I ribun.ile dei Miiiuri 
eli ri iverlo 11 tubini ile non e 
e rode III ri te n» udol i in ul ili i 
pe rche me ipace persino di 
dife udì rt se ste ss i dalli vie 
li n/e d< I ni in'o U e re de Me 
ni e e ( ! iole Borse limo e he i 
le lupo di recoid indugia e (eee 
condannare ili eig istolo il 
manto violento e oline id i l o 
h i credulo anche la Corte 
ci Appello di Roma che il 1" 
dicembre del 19'I2 k ha resli 
tuito il figlio almeno sulla car 
la 'z.- hanno creduto le issi 
slenli sociali e le psicologhe 
che hanno seguilo i quincJici 
incontri che li \ ivuto con il li 
glio dal 7 aprile eli que si anno 
a mela maggio quando |x-r 
iniziativa dei lapillo ce ss irò 
no Come ni u ' I awc* ala 
-Vogliono ricominciare con il 
I nbunale dei minori perizie e 
contropen/ic» Cristina Mac 
ehi ..Non so cosa vogliono la 
re dico che lo non farò più 
massacrare mio figlio come 
losse un insetto sotto il miero 
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